
venerdì 16 novembre 2018
ONCE UPON A TIME IN THE WEST

C’era una volta il West   Italia/USA   1968   167’   v.o. inglese s/t italiano 
di: Sergio Leone 
con: Charles Bronson, Claudia Cardinale, Henry Fonda, Jason Robards, Gabriele Ferzetti, Woody Strode, 
Jack Elam, Paolo Stoppa, Lionel Stander, Benito Stefanelli
Dopo la celebre “trilogia del dollaro” (Per un pugno di dollari del 1964; Per qualche dollaro in più del 1965; 
Il buono, il brutto, il cattivo del 1966) che l’ha reso famoso in tutto il mondo, Sergio Leone punta ancora 
più in alto e realizza una delle pellicole più raffinate ed emozionanti dell’intera storia del cinema. Si tratta di 
un canto funebre e malinconico nei confronti di un’epoca che sta finendo e di un genere ormai al tramonto: 
l’omaggio (definitivo) alla leggenda del western realizzato da Leone è una maestosa sinfonia audiovisiva, 
dove le immagini del regista e le musiche di Ennio Morricone danzano armoniosamente in un «balletto di 
morte» (come scelse di definirlo lo stesso autore) monumentale e, per molti versi, inarrivabile. La riflessione 
sul tempo (della Storia, del cinema, del ricordo) si sviluppa fin dal memorabile incipit, in cui tre personaggi 
attendono silenziosamente l’arrivo di un treno. La percezione temporale si sviluppa tramite un’impressionan-
te dilatazione interna delle sequenze, dove i rumori, i suoni e i silenzi vanno a compenetrarsi con una serie 
di movimenti di macchina e tagli di montaggio articolati, impeccabili ed eleganti. Il regista dà pieno sfogo al 
suo campionario di stilemi (la vendetta, il potere dei soldi, il duello finale) e di personaggi tipo del genere di 
riferimento: il vendicatore senza nome, il proprietario terriero, il bandito romantico e una donna (la signora 
McBain) che diventa figura centripeta a cui tendono, in un modo o nell’altro, tutti gli uomini coinvolti. Più 
che una “semplice” pellicola, C’era una volta il West è un’esperienza di visione, mistica e contemplativa, 
dal sapore quasi zen. Il soggetto fu scritto da Leone insieme a due pezzi da novanta come Dario Argento 
e Bernardo Bertolucci. Cast indimenticabile: dalla maschera impassibile di Charles Bronson all’espressione 
spietata di Henry Fonda, fino ai dolci lineamenti di una splendida Claudia Cardinale (Jill McBain). Grande 
prova anche di Jason Robards, nei panni di Cheyenne. Al momento dell’uscita non venne apprezzato da tutti, 
ma oggi è uno dei film più studiati e approfonditi nelle università di cinema di tutto il mondo.
LongTake

venerdì 23 novembre 2018
BOTTLE ROCKET

Un colpo da dilettanti   USA   1996   91’   v.o. inglese s/t italiano 
di: Wes Anderson 
con: Owen Wilson, Luke Wilson, Robert Musgrave, Andrew Wilson, Teddy Wilson, James Caan
Uscito da un istituto psichiatrico, Dignan si unisce a uno sbandato di testa fine e a un ricco pappamolla 
per fare una rapina, seguita da un colpo grosso, organizzato da un ciarliero truffatore, che non riesce al-
trettanto bene. 1° film di W. Anderson, scritto con O. Wilson, pimpante protagonista in coppia col fratello 
Luke. Andrew W., un terzo fratello, fa la parte di un amico poco raccomandabile. È una commedia spiritosa 
in cadenze di balletto ladresco che ha almeno due meriti: il colorito disegno dei personaggi e una efficace 
descrizione d’ambiente. Nasce da un corto omonimo (1994).
Il Morandini

venerdì 30 novembre 2018
VARGTIMMEN

L’ora del lupo   Svezia   1968   90’   v.o. svedese s/t italiano 
di: Ingmar Bergman 
con: Max von Sydow, Liv Ullmann, Erland Josephson, Gertrud Fridh, Ingrid Thulin, Georg Rydeberg
«L’“ora del lupo” è l’ora tra la notte e l’alba. È l’ora in cui molte persone muoiono, quando il sonno è più 
profondo e quando gli incubi sono più reali». Ingmar Bergman realizza il suo “horror” nella consapevolezza 
che l’orrore è il terreno basico della natura umana, la dimora inquieta che pullula di nevrosi, deliri e osses-
sioni. Ne deriva un film dolorosamente personale che inscena la progressiva perdita di realtà di un artista 
intrappolato nella sua stessa immaginazione. Al centro dell’opera vi sono infatti alcuni dei temi più cari al 
regista: l’isolamento, la follia come condizione feconda di creatività, il potere demiurgico dell’arte che arriva 
a carnalizzare la propria materia, la paura per un’alterità enigmatica. Indimenticabile la luce abbagliante 
del flashback, i suoi bianchi in grado di accecare, come fosse la libera manifestazione di un rimosso troppo 
devastante per essere tollerato. Menzione obbligata per Max Von Sydow e Liv Ullman che, come loro solito, 
giganteggiano.
LongTake

venerdì 14 dicembre 2018
CIAO AMERICA

Greetings   USA   1968   88’ 
di: Brian De Palma 
con: Robert De Niro, Jonathan Warden, Gerrit Graham, Richard Hamilton, Megan McCormick
Dissacrante commedia satirica firmata da Brian De Palma prima di votarsi al thriller hitchcockiano, Ciao 
America è uno spassoso e icastico “omaggio” alle contraddizioni di un paese vittima delle sue rappresenta-
zioni (sotto forma di conflitti bellici e apparizioni televisive). La riflessione del regista diventerà sempre più 
amara e interessante col passare dei minuti, quando la farsa fa progressivamente spazio a una riflessione 
più acuta sulle ferite che attanagliano un Paese schiacciato da una guerra che non comprende e da un 
disagio di vivere che da generazionale assume carattere universale. Orso d’argento al Festival di Berlino.
LongTake

venerdì 21 dicembre 2018
RUSHMORE

USA   1998   93’   v.o. inglese s/t italiano 
di: Wes Anderson 
con: Jason Schwartzman, Bill Murray, Olivia Williams, Seymour Cassel, Luke Wilson, Andrew Wilson
Allievo dotato ma indisciplinato di una scuola preparatoria di Rushmore (Houston, Texas), il quindicenne 
Max Fisher eccelle in tutto tranne che negli studi regolari. La sua vita si complica quando s’innamora di una 
giovane insegnante vedova e stringe amicizia con un industriale locale, generoso benefattore della scuola. 
2° film di W. Anderson, uno dei 16 registi dello stesso cognome, che l’ha scritto con Owen Wilson. Intel-
ligente e anomalo racconto di formazione in cadenze di commedia ora arguta e burlesca, ora dolorosa e 
malinconica. Promettente esordio come protagonista di J. Schwartzman, figlio dell’attrice Talia Shire. Uscito 
in Italia soltanto su pay-TV.
Il Morandini
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venerdì 28 dicembre 2018
J  THE PARTY

Hollywood Party   USA   1968   99’   v.o. inglese s/t italiano 
di:  Blake Edwards 
con: Peter Sellers, Claudine Longet, Jean Carson, Marge Champion, Al Checco
Probabilmente il film più divertente realizzato dalla coppia Blake Edwards/Peter Sellers, sicuramente quello 
più iconico. Manifesto di comicità anarchica, film sessantottino per eccellenza in cui libertà espressiva, pacifi-
smo e messa al bando di ogni ordine precostituito passano atraverso una girandola di esilaranti situazioni da 
cui è impossibile non essere travolti, Hollywood Party è un’opera delirante che procede per accumulo di gag 
visive e siparietti slapstick, trovando nella concatenazione delle trovate surreali una grande linfa vitale. ...  
LongTake

venerdì 11 gennaio 2019
IF...

Se...   Gran Bretagna   1968   111’   v.o. inglese s/t italiano 
di: Lindsay Anderson 
con: Malcolm McDowell, David Wood, Richard Warwick, Robert Swann, Christine Noonan, Peter Jeffrey 
Uno dei film sessantotteschi per eccellenza, diretto da uno dei massimi esponenti e fondatori del free ci-
nema inglese. Ancora oggi durissimo e ricco di spunti importanti, il film è un attacco frontale contro una 
delle istituzioni tradizionali dell’establishment britannico, il college, culla di una futura classe conformista, 
ossequiosa nei confronti dell’autorità, amante delle tradizioni e rispettosa di ogni tipo di convenzione. Dopo 
una prima parte fortemente realistica, Anderson punta all’allegoria (soprattutto nella sequenza finale) e 
alla satira eversiva, riempiendo la narrazione di elementi simbolici e curiose scelte stilistiche: si alternano 
colore e bianco e nero, vengono mostrate scritte e cartelli, i cambi di ritmo sono continui, la narrazione è 
divisa in capitoli. Più che una semplice opera di denuncia (in cui si parla anche di omosessualità in maniera 
audace, almeno per l’epoca), una pellicola inquietante e ben girata, perfettamente al passo con quei tempi 
e difficile da dimenticare. Valorizzato anche dalla notevole prova di Malcom McDowell, il film ha ottenuto una 
significativa Palma d’oro al Festival di Cannes. Il titolo fa riferimento a una celebre poesia di Rudyard Kipling
LongTake

venerdì 18 gennaio 2019
THE ROYAL TENENBAUMS

I Tenenbaum   USA   2001   110’   v.o. inglese s/t italiano 
di: Wes Anderson 
con: Gene Hackman, Anjelica Huston, Gwyneth Paltrow, Ben Stiller, Luke Wilson, Bill Murray
Con solo tre film all’attivo, Wes Anderson traccia con fermezza le coordinate del suo cinema ed è proprio 
con I Tenenbaum che la sua filmografia trova un punto di riferimento preciso dal quale poi nasceranno i suoi 
progetti successivi, dettando toni e umori di una poetica originale e spiazzante come poche altre. La costru-
zione dei quadri e la fissità rassicurante e insieme straniante delle scenografie, i movimenti di macchina, i 
costumi, i colori e persino ogni canzone che incornicia le singole sequenze (dai Rolling Stones a Paul Simon, 
da John Lennon ai Ramones passando per Nico ed Elliott Smith nelle sequenze più emblematiche) sono il 
frutto di un lavoro certosino che sembra voler spostare tutto il peso dell’attenzione sull’involucro, lasciando 
solo allo spettatore meglio disposto la scoperta di ciò che si cela oltre, sotto la superficie, tra le pagine di 
una sceneggiatura notevolissima scritta a quattro mani dallo stesso Anderson con Owen Wilson: un copione 
pieno di dolore, fatto di nevrosi taciute e di poetico disadattamento. ...
LongTake

venerdì 25 gennaio 2019
MEMORIAS DEL SUBDESARROLLO

Memorie del sottosviluppo  Cuba   1968   99’   v.o. spagnolo s/t italiano 
di: Tomás Gutiérrez Alea 
con: Sergio Corrieri, Daisy Granados, Eslinda Nuñez
Ritratto di un intellettuale borghese che non sa decidere se schierarsi con la rivoluzione all’Avana o con la 
reazione dei cubani esuli. Film chiave del primo cinema cubano postrivoluzionario, tratto da un romanzo di 
Edmundo Desnoes. Riflette la sua ricchezza tematica anche nella struttura linguistica nella quale i documenti 
diretti si alternano a scene solidamente narrative. Dialettico, avvincente. ...
Il Morandini

venerdì 8 febbraio 2019
THE LIFE AQUATIC WITH STEVE ZISSOU

Le avventure acquatiche di Steve Zissou   USA   2004   119’   v.o. inglese s/t italiano  
di: Wes Anderson 
con: Bill Murray, Owen Wilson, Cate Blanchett, Anjelica Huston, Willem Dafoe, Jeff Goldblum
Dopo l’acclamato I Tenenbaum, Wes Anderson spiazza e divide critica e pubblico con il successivo Le avven-
ture acquatiche di Steve Zissou. Meno immediata e compatta da un punto di vista prettamente narrativo e 
più sfilacciata nell’insieme, la pellicola condivide con il lavoro precedente diversi elementi: in primis il tema 
della famiglia/equipaggio lasciata allo sbando (o, sarebbe meglio dire, alla deriva) dagli squilibri della figura 
paterna/capitano che dovrebbe fungere da fulcro e che invece non perde occasione per far emergere la sua 
inadeguatezza. Anche l’approccio ai generi è il medesimo de I Tenenbaum e i predominanti toni da comme-
dia si venano di delicato romanticismo e di imprevedibile drammaticità, elargendo allo spettatore una buffa 
e goffa commistione tra tonalità differenti. Il risultato, altrettanto divertente e originale, in questo caso è 
meno compiuto ma non meno originale e spiazzante, e i momenti padre-figlio assumono una drammaticità 
che di rado, nel cinema di Anderson, tornerà a essere così realistica e dolente, ad anni luce di distanza tra 
qualsiasi irrigidimento fumettistico. ...
LongTake

venerdì 15 febbraio 2019
BARBARELLA

Francia/Italia   1968   98’   v.o. inglese s/t italiano 
di: Roger Vadim 
con: Jane Fonda, Ugo Tognazzi, Anita Pallenberg, David Hemmings, Marcel Marceau, Romolo Valli
Da un fumetto del 1962 di Jean-Claude Forest, un film che ha fatto epoca (soltanto?) per la caratterizzazione 

della disinibita protagonista, Barbarella, una sexy eroina del futuro, sempre pronta a spogliarsi (come dimo-
strano anche i titoli di testa) a patto che sia lei stessa a volerlo. È uno dei primi personaggi cinematografici 
femminili che sceglie autonomamente i compagni di letto: per questo all’epoca venne considerata oltraggio-
sa e le polemiche fioccarono, mentre oggi è stata riabilitata come eroina protofemminista. ...
LongTake

venerdì 22 febbraio 2019
THE DARJEELING LIMITED

Il treno per Darjeeling   USA   2007   91’   v.o. inglese s/t italiano 
di: Wes Anderson 
con: Owen Wilson, Adrien Brody, Jason Schwartzman, Anjelica Huston, Amara Karan, Bill Murray, Wallace 
Wolodarsky, Camilla Rutherford, Irrfan Khan, Natalie Portman, Barbet Schroeder
Spinti dal maggiore di loro, i fratelli Whitman (Owen Wilson, Adrien Brody, Jason Schwartzman) affrontano 
un viaggio in India, a bordo del treno Darjeeling Limited per rinsaldare il loro rapporto andato pian piano 
affievolendosi e sfaldandosi dopo la morte del padre. ... Scritto dal regista con R. Coppola e J. Schwartzman, 
questo coloratissimo film (fotografia: Robert Yeoman) “bara con eleganza e sincera compassione” (B. For-
nara). Costumi ideati da Milena Canonero. Musiche dai film di Satyajit Ray e Merchant-Ivory, Beethoven e 
Debussy. In concorso a Venezia 2007. Preceduto da un empirical corto di 13′ (Hotel Chevalier), quasi un 
prologo, con Schwartzman e la Portman.
Il Morandini

venerdì 8 marzo 2019
TEOREMA

Italia   1968   105’ 
di: Pier Paolo Pasolini 
con: Silvana Mangano, Terence Stamp, Massimo Girotti, Anne Wiazemsky, Laura Betti, Ninetto Davoli
È un altro film di Pasolini all’insegna della congiunzione tra Marx e Freud (qui anche di Jung e Marcuse). 
Originalmente concepito come una tragedia in versi, Teorema fu sviluppato in un romanzo con versi e prosa 
che si alternano e poi in un film che, nonostante l’ingombrante ideologismo metaforico e metastorico, è uno 
dei risultati filmici più originali di Pasolini. ... Coppa Volpi dell’interpretazione femminile a L. Betti. Sequestra-
to per oscenità. Regista e produttori denunciati e poi assolti.
Il Morandini

venerdì 15 marzo 2019
FANTASTIC MR. FOX

USA   2009   87’   v.o. inglese s/t italiano 
di: Wes Anderson
Girato interamente in stop-motion e immerso in una splendida fotografia dai colori autunnali, Fantastic Mr. 
Fox è un adattamento del romanzo di Roald Dahl Furbo, il Signor Volpe, che si rivolge a un pubblico adulto 

più che agli spettatori più giovani. Il ritratto familiare che ne emerge, infatti, anche se rappresentato at-
traverso personaggi dalle fattezze di animali selvatici, ha la stessa ricchezza di relazioni e conflittualità che 
si ricollegano a quelle raccontate da Anderson nei suoi primi lavori, con la solita efficace commistione di 
dramma e commedia. Lo spessore psicologico dato dal regista ai suoi personaggi, umani e non, è sempre 
di altissimo livello. Memorabile la sequenza all’insegna di un vero e proprio esproprio proletario. Anche se 
unicamente nel ruolo di doppiatori, gli attori chiamati a dare voce ai personaggi sono quasi tutti dei fedelis-
simi del regista: Bill Murray, Owen Wilson, Jason Schwartzman, Adrien Brody, cui si aggiungono le new entry 
George Clooney (Mr. Fox) e Meryl Streep (Felicity).
LongTake

venerdì 22 marzo 2019
L’ ENFANCE NUE

Francia   1968   83’   v.o. francese s/t italiano 
di: Maurice Pialat 
con: Michel Terrazon, Linda Gutemberg, Raoul Billerey, Pierrette Deplanque 
L’esistenza dolorosa e crudele di François, un bambino di dieci anni, abbandonato dai suoi genitori e lasciato 
nelle mani dell’assistenza sociale. Viene accolto e accudito amorevolmente da alcuni anziani, ma François 
commetterà alcune stupidaggini che lo porteranno ben presto in un carcere minorile. 
MyMovies.it

venerdì 5 aprile 2019
MOONRISE KINGDOM

Moonrise Kingdom - Una fuga d’amore   USA   2012   94’   v.o. inglese s/t italiano 
di: Wes Anderson 
con: Jared Gilman, Kara Hayward, Bruce Willis, Bill Murray, Frances McDormand, Tilda Swinton
Fin dal suo esordio Un colpo da dilettanti, l’amore e il romanticismo hanno sempre avuto un posto speciale 
nelle storie raccontate da Wes Anderson. In Moonrise Kingdom questo aspetto diventa il principale motore 
delle vicende di tutti i personaggi coinvolti, dal momento che il film ruota intorno alla scoperta dell’amore 
nella sua forma più pura e semplice (anche se non mancano ammiccamenti sessuali più o meno espliciti) da 
parte di due pre-adolescenti, stanchi della vita che li circonda e desiderosi solo di trovare un posto tutto per 
loro nel mondo, il più possibile privato e incontaminato. ... Contrassegnato da un ottimo ritmo e da geniali 
trovate visive, in particolare durante la sequenza della tempesta, è un prodotto emozionante e coinvolgente, 
e uno dei film più intimi di Anderson. 
LongTake

venerdì 12 aprile 2019
ROSEMARY’S BABY

Rosemary’s Baby - Nastro rosso a New York   USA   1968   136’   v.o. inglese s/t italiano 
di: Roman Polanski 
con: Mia Farrow, John Cassavetes, Ruth Gordon, Sidney Blackmer, Maurice Evans, Ralph Bellamy
Partendo dall’omonimo romanzo di Ira Levin, il regista riesce a tratteggiare una trama fondata su angoscia, 
paranoia, claustrofobia, paura e autentico terrore, svelando al mondo del cinema come l’allusione sia più 
efficace dell’evidenza; la raffinata arte del suggerire la presenza del Male radicato nella società risulta molto 
più terrorizzante di qualsiasi mostro artefatto. In una dimensione allucinatoria di rara suggestione (da an-
tologia le sequenze oniriche, nelle quali passato, presente, realtà e fantasia si fondono e confondono), tra 
presenze mefistofeliche e acuta indagine psicologica in cui emergono la fragilità ma anche la natura spietata 
dell’Uomo, Polanski raggiunge la perfezione narrativa e formale tramite le corrosive stoccate al cattolicesimo 
(«l’ipocrisia che si cela dietro la religione organizzata»), esaltate per contrasto dal contesto mefistofelico, e 
attraverso una maniacale ricerca cromatica che segue lo stato d’animo dei protagonisti. ...
LongTake

venerdì 19 aprile 2019
BAISERS VOLÉS

Baci rubati   Francia   1968   90’   v.o. francese s/t italiano 
di: François Truffaut 
con: Jean-Pierre Léaud, Claude Jade, Delphine Seyrig, Michael Lonsdale
Diretto nei giorni della contestazione studentesca del ‘68, nei giorni della destituzione di Henry Langlois, 
direttore della Cinémathèque Française a cui il film è dedicato, Baci rubati lascia in secondo piano il contesto 
politico per concentrarsi sulle avventure di un giovane imbranato in cerca di un lavoro, di un amore, di una 
strada da percorrere nella vita. Alla sua terza apparizione dopo I quattrocento colpi e l’episodio Antoine 
e Colette diretto nel film a episodi L’amore a vent’anni, Truffaut riprende il personaggio di Antoine Doinel 
interpretato dal suo attore feticcio Jean-Pierre Leaud, per raccontarci una storia intrisa di malinconica dol-
cezza, in cui il protagonista, alla disperata ricerca di un posto nel mondo, affronta un percorso di crescita e 
di maturazione interiore. ...
Mymovies.it

venerdì 10 maggio 2019
THE GRAND BUDAPEST HOTEL

Grand Budapest Hotel   USA   2014   100’   v.o. inglese s/t italiano 
di: Wes Anderson 
con: Ralph Fiennes, Tony Revolori, F. Murray Abraham, Mathieu Amalric, Adrien Brody, Willem Dafoe, Jeff 
Goldblum, Jude Law, Bill Murray, Edward Norton, Saoirse Ronan, Jason Schwartzman, Léa Seydoux, Tilda 
Swinton, Tom Wilkinson, Owen Wilson, Bob Balaban, Fisher Stevens, Waris Ahluwalia, Harvey Keitel
Grand Budapest Hotel è un film pervaso da una forte componente nostalgica che guarda con mesta rasse-
gnazione, attraverso diversi piani narrativi e una costruzione a scatole cinesi, ai tempi andati di cui rimane 
solo un commosso ricordo come eredità per i posteri. Il Gustave H. di Ralph Fiennes diventa per Anderson 
simbolo di quei tempi, una figura carica di virtù quanto di vizi, impeccabile, premurosa e severa, per i suoi 
sottoposti e soprattutto per il giovane Zero (Toni Revolori). ... Un grande omaggio (anche) al cinema degli 
anni Trenta e a registi come Jean Renoir ed Ernst Lubitsch. Gran Premio della Giuria al Festival di Berlino 
2014 e quattro premi Oscar: migliori costumi (Milena Canonero, alla quarta statuetta vinta in carriera), 
miglior scenografia, miglior trucco e miglior colonna sonora (Alexandre Desplat).
LongTake 

venerdì 17 maggio 2019
THE SWIMMER

Un uomo a nudo    USA   1968   95’   v.o. inglese s/t italiano 
di: Frank Perry 
con: Burt Lancaster, Janice Rule, Kim Hunter, Cornelia Otis Skinner 
Un uomo decide di tornare a casa bagnandosi in tutte le piscine della zona residenziale in cui vive. Ogni 
piscina è un ricordo del passato. Tratto da racconti brevi di John Cheever e sceneggiato da Eleanor Perry, 
moglie del regista, è una singolare parabola metaforica sulla caduta del “sogno americano”, in una cornice 
esteticamente fin troppo ricercata (esterni nel Connecticut), con un ottimo Lancaster. Girato nel 1966, fu 
tenuto fermo per 2 anni perché ritenuto troppo arty, troppo poco commerciale.
Il Morandini

venerdì 24 maggio 2019
L’ ISOLA DEI CANI

Isle of Dogs   USA   2018   105’ 
di: Wes Anderson
Giappone, 2037. La crescita incontrollata del numero di cani e la diffusione di una misteriosa “influenza 
canina” impone al sindaco della città di Megasaki di adottare una drastica misura d’emergenza: mettere in 
quarantena tutti i cani del paese, segregandoli su un’isola destinata all’accumulo di rifiuti e immondizia. In 
seguito alla scomparsa del suo fedele Spots, un dodicenne di nome Atari Kobayashi dirotta eroicamente un 
piccolo aeroplano e lo pilota fino all’Isola per ritrovare il suo animale domestico. Nove anni dopo Fantastic 
Mr. Fox Wes Anderson torna all’animazione stop-motion, confermando una grande abilità nel maneggiare 
questa tecnica che richiede lunghe lavorazioni e una competenza tutt’altro che comune. Esattamente come 
nel film del 2009, il regista americano è abile nel conservare intatta la sua poetica (basata sulla simmetria 
e su uno stile visivo perfettamente riconoscibile) anche nel passaggio all’animazione, riuscendo a costruire 
inquadrature di grande suggestione con una messinscena geometrica e rigorosa. Particolarmente affasci-
nanti i riferimenti al teatro kabuki nipponico (e alle stampe giapponesi, in generale), capaci di valorizzare 
ancor di più un lungometraggio che punta moltissimo sull’apparato formale, fin dall’eccellente prologo, e 
su un messaggio animalista mai forzato e, anzi, capace di diventare una metafora politica perfettamente 
integrata con il resto della narrazione. Immancabile la riflessione sul nucleo familiare (qui leggermente virata 
sul concetto del branco) e sulla ricerca identitaria propria di tutti i protagonisti delle pellicole dell’autore. 
... In ogni suo lavoro, Anderson ama circondarsi di un gruppo foltissimo di attori importanti, molti dei quali 
hanno già lavorato con lui in passato. Non fa eccezione L’isola dei cani, anche se questa volta gli interpreti 
hanno prestato unicamente la voce agli animali e ai personaggi in scena: tra i tantissimi nomi da segnalare, 
troviamo Bill Murray, Bryan Cranston, Greta Gerwig, Edward Norton, Liev Schreiber, Jeff Goldblum, Scarlett 
Johansson, Tilda Swinton e un breve cameo di Yoko Ono. Orso d’argento per la miglior regia al Festival di 
Berlino 2018, dove è stato presentato come film di apertura.
LongTake


